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DECRETO PNRR Lavoro sottopagato, il Colle

stoppa lo scudo del governo» Roberto Rotunno

I l governo Meloni prova an-
cora una volta a inserire la
norma con lo scudo per le
imprese che sottopagano i

loro dipendenti e il Quirinale
blocca tutto per il rischio di in-
costituzionalità. È successo ie-
ri con il decreto Pnrr. Le bozze
del provvedimento circolate
fino a poco prima del Consiglio
dei ministri di ieri, infatti, con-
tenevano l’articolo che beffa i
lavoratori con stipendi sotto la
soglia di povertà, perché nega
il diritto a ottenere in tribunale
le differenze di stipendio e di
contributi arretrate. Ma lo
scudo è stato cancellato all’in -
gresso del governo in Cdm do-
po un’interlocuzione con gli
uffici del Quirinale che avreb-
bero espresso dubbi tecnici
sulla norma. È la terza volta
che l’emendamento spunta in
un provvedimento del gover-
no. Era già successo,
qualche mese fa, con il
decreto Ilva e, a dicem-
bre, con la legge di Bi-
lancio.

LA NORMA, che da tem-
po il centrodestra sta
tentando in tutti i modi
di approvare, prevede
che se un’impresa ap-
plica il giusto contratto
collettivo (cioè quello firmato
dai maggiori sindacati), e poi
viene comunque condannata

perché le paghe sono al di sotto
della soglia di povertà, potrà
essere obbligata a risarcire so-
lo le somme maturate dopo la
lettera di diffida inviata dal la-
voratore. Su quelle precedenti
alla data di invio della conte-
stazione, invece, calerà una sa-
natoria. Un grosso danno per i
lavoratori che ricevono paghe
da fame, tutto a vantaggio del-

le aziende. Il salvacon-
dotto, tra l’altro, var-
rebbe anche per quegli
imprenditori che appli-
cano contratti firmati
da sindacati minori,
purché dimostrino che
questi abbiano tutele e-
quivalenti. Sembra che
questa norma stia par-
ticolarmente a cuore al-

le imprese della vigilanza
p r i vat a .

Il centrodestra ha subito
mostrato “sensibili tà” per
questa richiesta e ha inizia-
to a muoversi sin da questa
estate. A fine luglio, il sena-
tore di Fratelli d’Italia Sal-
vo Pogliese ha inserito l’e-
mendamento nel decreto
Ilva. Oltre alla sanatoria

per le imprese
che pagano sala-
ri sotto la soglia
di povertà, l ’e-
m  e  n d  a  m  e n  t  o
conteneva una
n o r m a  c h e  a-
vrebbe accelera-
to la prescrizio-
ne dei crediti da

lavoro e costretto i lavoratori a
fare causa al proprio datore di
lavoro prima dell’interruzione
del rapporto. In quell’occasio -
ne fu lo stesso proponente a ri-
tirarlo, con un impegno: ripre-
sentare la norma in un provve-
dimento organico, per favorire
una seria discussione sull’a r-
gomento. Del resto, il decreto
Ilva non era per nulla coerente
come materia. Il problema è
che questo impegno non è sta-
to mantenuto perché già a di-
cembre, durante il passaggio
parlamentare della legge di
Bilancio, c’è stato il secondo
tentativo da parte del centro-
destra. Questa volta è stato il
Quirinale a bloccare tutto.
Meccanismo che, come visto,
si è ripetuto anche ieri con il
decreto Pnrr. Contro la norma
avevano protestato l’o pp o s i-
zione e tutti i sindacati.

ECCO QUAL È
IL REGALO AGLI
I M P R E N D I TO R I
L’A RT I C O LO 18
della bozza del dl Pnrr
prevedeva che il datore
di lavoro non può essere
condannato a pagare
le differenze retributive
o contributive, relative
al periodo precedente
il deposito del ricorso
da parte del lavoratore se
ha applicato lo standard
retributivo previsto dal
contratto collettivo.
La norma era già stata
presentata altre due volte

3° TENTATIVO
SULLA NORMA
“DUBBI DAGLI
UFFICI DEL
QUIRINALE”

D i e t rof ro n t
La decisione del
governo arriva
dopo l’interlocuzio -
ne con il Quirinale
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